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Ungheria, lo spirito di una nazione
“Sotto la maschera santa” di Andrea Csillaghy: i poeti interpreti della storia

S otto la maschera santa di Andrea
Csillaghy, docente all’ateneo di

Udine,èun’opera distraordinario inte-
resse,presentatainmagnificaveste(ric-
chissimol’apparatoiconografico,ilpro-
gettograficosideveacdmassociati,l’im-
paginazione a Grafikesse). «Questo li-
bro che presenta la poesia ungherese
dalleoriginialNovecento,natonelleau-
le universitarie e nelle domeniche del-
la vita parecchi anni fa, corrisponde a
un sogno e a un progetto: far conoscere
unpo’piùda vicinoal lettoreitaliano la
lirica ungherese, che mi ha accompa-
gnato, esaltato, depresso e tormentato
lungo l’arco della vita intera, per la sua
bellezza, almeno nella lingua originale,
econ le verità che rivela dello spirito di
questa nazione. Naturalmente le scelte
comeletraduzionisonomie,mieigliar-
bitri e i difetti e i probabili fraintendi-

menti», scrive Csillaghy. Per titolo del
suo libro è ricorso a un verso del poeta
predilettoMihályCsokonaiVitéz:«Sot-
to la maschera santa / tornerò con voi a
far festa», in cui coglie l’essenza del ca-
ratteremagiaro, capacesempredirial-
zarsi, di «tornare allegramente a com-
battere e torneare contro il destino», e
al tempo stesso la funzione universale
della poesia (etimologicamente «san-
ctaperchésancitadallaparolaedalrit-
mo che la fanno durevole nel tempo e
nellatradizione»),«splendidafiguratri-
ce delle maschere dietro le quali l’uo-
mo sempre si cela per farsi indovinare
e capire, afferrare e fraintendere».

Ma quest’opera è più che un’antolo-
gia: se l’autore riconosce non trattarsi
di «un corpus allestito con criteri criti-
co-filologici»,eglihaperòritenutoutile
(«nell’attuale situazione dell’Unghe-
ria»)contestualizzaregenesiesignifica-
to dei testi prescelti nelle congiunture
storiche in cui furono creati: «Erano
sempre albe, liete o tristi, ma di eventi
nuovi cheil poeta in qualche modo pre-
correvaotentavaaddiritturadidetermi-

nare». Poesia e storia dunque, come an-
nuncia il sottotitolo, per meglio acco-
starsi alla poesia ungherese che «poi-
ché ogni popolo si fa la poesia che gli
serve, ha la caratteristica speciale di
non essere una sintesi a-priori estetica
rispetto alla vita e alla storia degli un-
gheresi, ma di esserne parte integrante
efunzionale,ocomemomentodifurore
tirtaico e di orazione pubblica, o come
pausadiintimeconfidenzeeirripetibili
assorte contemplazioni d’amore o dolo-
re».Laportatael’importanzadellavoro
diCsillaghyancormegliosidesumedal-
laguida bibliograficain appendice,ove
rileva come sia del tutto sconosciuto
«l’impianto di una storia civile e politi-
ca come cornice della storia letteraria,
vecchia idea desanctisiana» negli studi
sin qui dedicate alla letteratura unghe-

rese, nella quale invece più stretta che
inaltreèlarelazioneorganicatrastoria
politica e civile e “interventi letterari”,
e la lirica in particolare «è nella sua es-
senza opus politicum». Ma proprio que-
sta è stata la più trascurata dalla critica
edallastoria letteraria, edi conseguen-
za dai traduttori. E, in generale, ci si è
occupati soprattutto della produzione
otto-novecentesca. Dei poeti antologiz-
zatietradottidaCsillaghy,soltantoPetö
fi, Arany e Balassi hanno ricevuto qual-
cheattenzioneinItalia.Madiquelletra-
duzioni Csillaghy è insoddisfatto, e an-
che di quei poeti propone le proprie.

Dunquequestovolume,chepresenta
liriche di una trentina di autori, da Ja-
nus Pannonius a Frigyes Karinthy, e al-
cunederivatedallatradizionepopolare
aesemplificazionedelleorigini,offrela
possibilitàdiconoscereegustareper la
primavolta (o in nuovaversione) levoci
piùsignificativedellapoesiaungherese
ediapprenderemoltodellastoriad’Un-
gheria,daiprimordiuralicialprimoNo-
vecento, secondo una periodizzazione
nazionalesempreinscrittanellecoordi-
natestorico-culturalieuropee,ameglio

comprenderne divaricazioni e con-
fluenze, e non poco s’allarga la nostra
conoscenzadellastoriaeuropea.Dipar-
ticolare interesse i capitoli iniziali in
cuiCsillaghymetteincampoilproprio
magistero nel campo della linguistica
edellafilologiauralica,altaicaemitte-
leuropeaperricostruireilmosaicoela
genealogiadellepopolazioniugrofinni-
che e tratteggia il costituirsi della lin-
gua letteraria ungherese. Le schede
biografiche dedicate ai singoli autori
sonoulterioritesseredelquadrostori-
co e contengono indicazioni sufficien-
ti per l’approccio ai testi che vengono
proposti (con l’originale a fronte) sen-
zaalcunapparatodinote,perunafrui-
zione immediata: in dottissima corni-
ce, quelle di Csillaghy sono scelte in-
nanzitutto affettive, ecome tali propo-
ste alla condivisione del lettore.
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